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OGGETTO: Linee per l’offerta formativa a.a. 2014-2015 

N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 72/2013 Prot. n. 10128 
UOR: Ufficio Offerta Formativa, cor-
si di I° e II° livello, ANS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Stefano PIVATO  X    Tonino PENCARELLI X    

Massimo BERLONI    X Vilberto STOCCHI X    

Vittorio LIVI    X Mary Cruz BRAGA X    

Tiziana PRIMORI X    Roberto MERLO X    

Massimo BALDACCI X    Antonio ASTOLFI X    

Bonita CLERI    X      

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano  alla seduta il Pro-Rettore Vicario, Prof. Giancarlo Ferrero e il Direttore Generale, Dott. Luigi Botteghi. 

 
 

 Si sottopone all’approvazione del Consiglio di Amministrazione il documento di riferimento 
per la formulazione dell’offerta formativa: “Linee per l’offerta formativa per l’a.a. 2014-2015” con il 
quale viene data continuità ai criteri già condivisi ed adottati nel biennio precedente.  

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
- Visto lo Statuto dell'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto Rettorale 

n. 138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2012 ; 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 28 del 16 genna-

io 2013; 
- Visto il DM 30 gennaio 2013 n. 47 relativo all’“Autovalutazione, Accreditamento iniziale e pe-

riodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
- Vista la delibera n. 197 del Senato Accademico del 23 ottobre 2012 relativa 

all’“Approvazione del documento di Progettazione strategica dell'offerta formativa nel quale 
sono esplicitati i criteri di riferimento a livello di Ateneo”; 

- Ritenuto opportuno procedere all’aggiornamento di tale documento al fine di assicurare con-
tinuità all’offerta formativa di Ateneo per l’a.a. 2013-2014; 

- Considerati i ristretti vincoli temporali introdotti dal DM 47/2013 entro i quali l’Ateneo deve 
procedere;  

- Nelle more dell’avvio delle attività di programmazione dell’Offerta Formativa per il prossimo 
triennio; 

- Sentito il Direttore Generale; 
 

delibera 
 

Di approvare il documento “Linee per l’offerta formativa a.a. 2014/15” nel quale sono confermati i 
“criteri di riferimento” a livello di Ateneo per la formulazione dell’Offerta formativa e aggiornati i 
dati di riferimento, nel testo sotto riportato: 
 
“Linee per l’offerta formativa 2014-15” 
 
0. Introduzione 
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 La ri-progettazione dell’offerta formativa deve tenere conto di alcuni aspetti fondamentali. 
Il primo riguarda il profilo assunto dalla formazione universitaria entro un sistema caratterizzato 
dalla competizione tra le sedi e da rilevanti preoccupazioni per l’occupabilità. Il secondo è relativo 
alla diminuzione delle potenzialità d’offerta del nostro Ateneo, sia per il sopravvenire di normative 
restrittive sui requisiti dei corsi di laurea, sia per il progressivo impoverimento delle risorse di do-
cenza dovuto ai pensionamenti, che nel breve-medio periodo non potrà essere compensato da 
un reclutamento di pari entità. La terza, infine, è legata al nuovo quadro normativo prodotto dal 
Decreto AVA, che renderà difficile operare modifiche ordinamentali ai Corsi di laurea per un inte-
ro triennio (congelando gli ordinamenti del 2014-15), e che fissa la messa a regime dei requisiti 
dei Corsi di laurea al 2016-17. 
 
 In questo quadro, occorre ripensare l’offerta formativa dell’Ateneo, conferendo alla pro-
gettazione un respiro strategico almeno triennale (corrispondente al periodo di “congelamento” 
degli ordinamenti). Appare, inoltre, opportuno adottare un’ottica progettuale d’Ateneo, evitando 
che l’offerta formativa si riduca alla somma delle decisioni dei singoli Dipartimenti. A questo sco-
po, le presenti linee indicano vincoli e priorità da seguire nella progettazione dell’offerta formativa 
2014-15.  
 
1. Vincoli dell’offerta formativa 
 
 I vincoli principali dell’offerta formativa sono due: la numerosità minima di studenti e i re-
quisiti di docenza. 
 
 Circa la numerosità minima di studenti per i corsi di laurea, occorre prevedere, di norma, 
l’impossibilità di mantenere corsi strutturalmente al di sotto della soglia minima stabilita per la 
classe (il carattere strutturale del sottodimensionamento corrisponde a un numero di studenti in-
feriori alla soglia negli ultimi due-tre anni). I corsi che si trovano in queste condizioni devono es-
sere disattivati o fusi con altri corsi, e le risorse di docenza devono essere destinate diversamen-
te. Parallelamente, si devono adottare particolari attenzioni per i corsi a rischio (un singolo anno 
sotto la soglia minima negli ultimi due-tre anni), prevedendo misure di rilancio o di ri-
progettazione.  
A queste indicazioni si possono prevedere deroghe solo in casi eccezionali, determinati a livello 
d’Ateneo. 
 
 In merito ai requisiti di docenza, è necessario che i corsi abbiano le coperture previste dal 
Decreto AVA i corsi privi di copertura non potranno essere mantenuti (o attivati), salvo che non 
rientrino tra quelli individuati come prioritari per l’Ateneo, per i quali saranno reperite risorse di 
docenza a tale livello.  
Circa la previsione dei corsi sostenibili, si deve tenere conto che il numero di docenti dell’Ateneo, 
attualmente pari a 370 unità (inclusi i ricercatori a t.d) e corrispondenti a circa 18 filiere teoriche 
(più 10 docenti), sono destinati ad abbassarsi per effetto dei pensionamenti (senza tenere conto 
di eventuali trasferimenti in uscita). Il quadro prevedibile al momento è, perciò, il seguente (il nu-
mero dei docenti include i ricercatori a tempo determinato). 
 

- Anno 2013-14: n. 370 docenti, pari a 18 filiere teoriche (più 10 docenti) 
- Anno 2014-15: n. 365 docenti, pari a 18 filiere teoriche (più 5 docenti) 
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- Anno 2015-16:  n. 356 docenti, pari a 17 filiere teoriche (più 16 docenti) 
- Anno 2016-17: n. 348 docenti, pari a 17 filiere teoriche (più 8 docenti) 

 
  Nel prossimo triennio, ipotizzando di mantenere tutti i ricercatori a tempo determinato, la 
potenzialità d’offerta dell’Ateneo tenderà perciò a diminuire da 370 a 348 docenti, ossia dalle at-
tuali 18 filiere teoriche sostenibili a circa 17 filiere nel 2016. Tale diminuzione è equivalente alla 
chiusura di due triennali o tre magistrali, o una triennale e una - due magistrali.  
Tenuto conto dei requisiti fissati da AVA (inclusi gli sconti previsti per alcuni Corsi di laurea), si 
evidenzia che a regime, nel 2016-17, al netto di eventuali sfondamenti delle soglie massime di 
studenti, il numero di docenti necessari per sostenere l’attuale offerta formativa sarebbe equiva-
lente a 348, e dunque i docenti disponibili a tale data (n. 348), nella migliore delle ipotesi, sareb-
bero appena sufficienti (vedi tabella allegata).  
Si pone, perciò, la necessità di una revisione dell’offerta formativa, anche perché potrebbero ri-
sultare indispensabili alcuni sforamenti del numero massimo di studenti. 
A questo scopo, si enunciano di seguito le priorità a livello d’Ateneo. 
 
2. Criteri di priorità dell’offerta formativa 

 
 I criteri prescrittivi da seguire nel decidere i corsi da mantenere e quelli ai quali rinunciare 
sono i seguenti: 
 

a) Corsi ad alta numerosità di studenti. Sono prioritari i corsi ad alta numerosità, ai quali sa-
rà assicurata la precedenza nell’uso delle risorse di docenza dell’Ateneo La soglia di alta 
numerosità è fissata per convenzione a 100 studenti. Si prevedono, inoltre, due livelli di 
attenzione: 

- Corsi prioritari: media del primo biennio o dell’intera durata pari o superiore a 100; 
- Corsi interessanti: almeno un anno del primo biennio pari o superiore a 100. 

Circa le soglie massime del numero di studenti, il loro eventuale superamento sarà auto-
rizzato e dimensionato dall’Ateneo in funzione delle compatibilità complessive dell’Offerta 
formativa. 
 

b) Completamento delle filiere. Per salvaguardare la capacità d’attrazione dell’offerta forma-
tiva, si ritiene opportuno privilegiare percorsi formativi organici, che prevedano lauree 
magistrali innestate in modo coerente su quelle triennali ad alta numerosità, così da offri-
re filiere complete.  
Tale criterio dovrà essere applicato in primo luogo alle magistrali che hanno mostrato di 
raccogliere una percentuale significativa dei laureati della corrispondente laurea triennale, 
e secondariamente alle altre magistrali. 

 
c) Corsi da disattivare o razionalizzare. I Corsi da disattivare, o da sostituire con altri Corsi di 

classe analoga (soprattutto nel caso di risorse di docenza non fungibili), o da razionaliz-
zare attraverso fusioni con altri Corsi di laurea saranno in primo luogo quelli struttural-
mente sottodimensionati (numero di studenti sotto la soglia minima negli ultimi due - tre 
anni) che non ricadano sotto la precedente condizione (b) (magistrale che completa una 
filiera con triennale ad alta numerosità). 

 
In via subordinata, si suggerisce di tenere conto anche dei seguenti criteri orientativi: 
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d) Equilibrio tra corsi tradizionali e corsi innovativi. Nel quadro di un restringimento 

dell’offerta formativa, è opportuno salvaguardare i corsi caratterizzanti il profilo storico 
della formazione universitaria. Allo scopo di evitare un carattere puramente conservativo 
dell’offerta formativa, è auspicabile limitare per lo più questa indicazione alle lauree trien-
nali (per le quali è più marcata l’esigenza di riconoscibilità sociale), per lasciare maggiore 
spazio a corsi di carattere innovativo a livello delle lauree magistrali (per le quali è più for-
te sia l’effetto d’immagine innescato da profili avanzati). Se sussisteranno i presupposti 
normativi, occorre, infine, procedere all’attivazione delle lauree magistrali per 
l’insegnamento nelle scuole secondarie. 
 

e) Integrazione nel sistema universitario regionale. Vi è oggi l’esigenza di comporre le offer-
te formative delle diverse sedi universitarie della regione in un quadro organico, caratte-
rizzato da sovrapposizioni limitate e da specificità diverse e complementari.  

 
 
 


